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STATI UNITI Una nota accusa Managua di essere «direttamente coinvolta in attentati contro americani» 

Terrorismo, «escalation» di accuse 
Sdegnata la replica del Nicaragua 

Il governo sandinista ha respinto il documento consegnato dall'ambasciatore Bergold al ministero degli Esteri - «Cerca* 
no il pretesto per una aggressione diretta» - La Camera dei rappresentanti autorizza la Cia a «consigliare» i contras 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno sparato un'altra 
cannonata verbale contro il 
Nicaragua. L'accusano di es
sere •direttamente coinvol
to» nella preparazione di at
tacchi terroristici contro gli 
americani In Honduras. DI 
più: associano indirettamen
te Il gruppo dirigente sandi
nista all'uccisione di sei cit
tadini statunitensi (tra i qua
li quattro marlnes) avvenuta 
il 19 giugno scorso davanti 
ad un caffè all'aperto nel 
centro di San Salvador. 

Le due accuse sono conte
nute in una nota consegnata 
al ministero degli Esteri del 
Nicaragua dall'ambasciato
re statunitense Harry Ber
gold. II governo sandinista 
ha respinto la nota con paro
le molto dure, equivalenti al 
pesantissimo linguaggio 
usato dal Dipartimento di 
Stato. Il ministero degli 
Esteri nicaraguense defini
sce «assurde» e «false» le ac
cuse lanciate da Washin
gton, denuncia le «intollera
bili minacce» che il governo 
statunitense fa pesare sul 
Nicaragua e sostiene che gli 
Usa stanno cercando un pre
testo per «una aggressione 
militare diretta contro il po
polo nicaraguense». La con
tronota di Managua dice te

stualmente: «li Nicaragua 
respinge qualsiasi Insinua
zione per quanto è accaduto 
il 19 giugno a San Salvador e 
per qualsiasi analoga situa
zione possa determinarsi in 
quel paese o altrove» perché 
«queste sono cose che non 
facciamo e non organizzia
mo». La replica nicaraguen
se accusa l'amministrazione 
Reagan di praticare il «terro
rismo di Stato» organizzan
do e finanziando la guerri
glia antisandinista che com
batte per rovesciare un go
verno legittimo. E aggiunge, 
a mo' di sfida, che se gli Stati 

Uniti avessero le prove del 
coinvolgimento del Nicara
gua nel terrorismo contro 
cittadini statunitensi, do
vrebbero sollevare il caso di
nanzi alla Corte di giustizia 
internazionale dell'Aja. (Co
me si ricorderà, gli Usa si so
no sottratti al giudizio di 
questa corte quando li Nica
ragua denunciò i 
nordamericani per il mlna-
mento del porti, ammesso 
del resto dalla Cia). 

Il punto più preoccupante 
della nota americana a Ma
nagua è quello che minaccia 
di «reagire proporzional

mente» nella ipotesi che 11 
personale americano doves
se subire attacchi in Hondu
ras. In un altro punto della 
nota s; accenna poi alle «se
rie conseguenze per gli ese
cutori e l complici che li aiu
tassero». Chi ha cercato di 
appurare, presso il Diparti
mento di Stato, quale po
trebbe essere la reazione 
americana a questi eventuali 
attacchi terroristici attribui
ti al Nicaragua, si è sentito 
dare una risposta elusiva. 
•Lo scopo della nota — ha 
detto un portavoce — non è 
quello di gettare le basi per 

qualche ' iniziativa,, ma di 
prevenire gesti che altrimen
ti potrebbero essere compiu
ti». Alle insistenze del giorna
listi, è stato poi risposto che 
la rappresaglia sarebbe «pro
porzionata alle perdite» e l 
tempi e 1 luoghi «saranno 
scelti dagli Stati Uniti». 

La questione delle rappre
saglie Ipotizzate contro 11 Ni
caragua è stata sollevata con 
Robert McFarlane, consi
gliere per la sicurezza nazio
nale. A sentire questo colla
boratore di Reagan il Nica
ragua, per motivi interni, 
parlerebbe di una «falsa mi-

PERÙ 

Scioperi a oltranza 
Il paese paralizzato 

LIMA — Clima più che mal teso a dieci giorni dall'insedia
mento del presidente eletto, Alan Garda, leader dell'Apra, un 
partito di ispirazione socialdemocratica che aderisce all'In
ternazionale socialista, e che ha vinto le elezioni dello scorso 
aprile. A Lima, la capitale, e nelle principali province sono 
esplosi scioperi a catena e manifestazioni di protesta popola
re per la mancata rivalutazione di stipendi e salari dopo 
l'ultima impennata dell'Inflazione. Da un mese non lavorano 

GRAN RRETAGNA 

Catena di aggressioni 
contro indiani e neri 

Nel 1984 si sono avuti oltre 1500 incidenti - Inerzia del governo 
Disegno di legge laburista contro la «persecuzione razziale» 

Dal nostro corrispondente 
XONDRA — Una campagna 
razzista su vasta scaia è an
data sviluppandosi in Gran 
Bretagna, da sei anni, fra la 
sostanziale inattività del go
verno e l'indifferenza .della 
polizia e dei tribunali. È una 
impressionante catena di at
tentati mortali, aggressioni, 
provocazioni, oltraggi e mi
nacce. Le minoranze etniche 
maggiormente colpite sono 
gli indiani e i neri di origine 
africana e caraibica. Le ca
renze dell'apparato di vigi
lanza e di controllo hanno 
concorso a far crescere il 
mostro di un oscuro terrori
smo di carattere xenofobo. 
Nel 1983 si registravano 
1.27? incidenti di varia enti
tà. Nel 1984 la cifra era salita 
a 1.515. Quest'anno la crimi
nale sequenza rischia di au
mentare ancora. 

Una settimana fa, a Ilford, 
nella periferia orientale di 
Londra, è stato consumato 
uno dei misfatti più gravi. 
Mani anonime, all'alba, han
no versato il petrolio attra
verso la buca delle lettere 
della porta d'ingresso. Subi
to le fiamme invadevano la 
casetta a due piani senza la
sciare scampo agli occupanti 
colti nel sonno. Il rogo in
ghiottiva la 24enne Shamira 
Kassam (in gravidanza 
avanzata) insieme ai suoi tre 
figli di 6 anni, 5 anni. 14 me
si. I vicini, per strada, assi
stevano impotenti alla tra
gedia. La imploravano di 
saltare dalla finestra ma la 
donna, in preda al panico. 
veniva soverchiata dal fuoco 
e dal fumo. Il marito e il co
gnato si sono salvati, tre
mendamente ustionati, but
tandosi giù dal retro dell'abi
tazione. 

I coniugi Kassam. di stir
pe indiana, provenivano 
dall'Uganda e dal Kenia. So
no rimasti vittime di una 
strage senza ragione salvo 
quella di incutere paura fra 
gli immigrati di colore. Il più 
recente tentativo di bruciare 
vivi i Kassam era stato com
piuto appena 11 mese scorso. 
Se ne erano accorti in tempo 
buttando acqua nel corri
doio che già divampava. I 
muri del quartiere, tutt'at-
torno, sono pieni di scritte 
razziste, svastiche, le iniziali 
NF del neofascista Fronte 
Nazionale. La polizia, al mo
mento, dice di non avere in
dizi sufficienti a. stabilire il 
motivo politico. E stato così 
anche nell'81, a Waltham-
stow, quando è stata distrut
ta la famiglia Khan e nell'in
cendio di Deptford che aveva 
carbonizzato otto giovani 

, giamaicani durante una fe
sta da ballo. Le inchieste non 
sono mal riuscite ad attri
buire i due delitti se non ai 
dei «soliti ignoti*. 

Lo scandalo è forte e il mi
nistro degli Interni Brlttan 
ha dovuto muoversi, sia pur 
tardivamente, a promettere 
una più efficace opera di po
lizia per «eliminare la violen

za». Il deputato laburista 
Harry Cohen, il cui collegio 
di Leyton è direttamente 
coinvolto, ha presentato un 
disegno di legge contro la 
•persecuzione razziale». «Il 
governo — ha detto Cohen 
— dovrebbe vergognarsi per 
aver mancato di avanzare 
strumenti legislativi ade
guati di propria iniziativa». 
Il sospetto è di trovarsi da
vanti ad una orchestrazione: 
una ondata di teppismo per
sistente e di lunga durata 
che, tollerata, va allargando
si dalle vecchie zone operaie 
dell'East End londinese alle 
aree residenziali di ceto me
dio come Ilford. Uno degli 
epicentri è il quartiere di Ne-
wham. Il direttore di un cen
tro comunitario indiano, 
Unmesh Desai, dice: «Abbia
mo dovuto lamentare oltre 
1.200 attacchi, localmente, in 
questo quinquennio». La 
protezione della polizia è 
inesistente: reclami e richie
ste di aiuto rimangono ina
scoltate. Si ricorre allora al
l'auto-organizzazione. Ma 
controrisposta e autodifesa 
possono venir severamente 
punite dai giudici com'è ac
caduto l'altro giorno, in un 
sensazionale processo al

l'Old Bailey (il massimo tri
bunale penate di Londra) che 
si è risolto con la condanna 
di sette giovanotti indiani. 
Ai tre assalitori bianchii im
putati di semplice «aggres
sione», è stata imposta una 
multa di 250 mila lire. Agli 
indiani, per aver contrattac
cato, è stato riconosciuto il 
ben più grave reato di «rissa» 
con una pena massima di 
dieci anni. La sentenza verrà 
pronunciata fra qualche 
giorno. 

Scetticismo e sfiducia ver
so l'azione istituzionale cre
scono fra le vittime di una 
violenza razzista che si dubi
ta coperta da omertà impe
netrabili. Il fatto è che una 
perversa sub-cultura di odio 
e persecuzione xenofoba è 
andata diffondendosi. In pa
rallelo. il governo conserva
tore ha stretto i freni, sino al 
limite della legalità, nel set
tore dell'immigrazione. Fra 
l'altro, la Corte Europea dei 
Diritti Umani ha condanna
to come «discriminatori» gli 
ultimi decreti di esclusione 
contro le mogli e le fidanzate 
che intendono stabilirsi in 
Gran Bretagna. 

Antonio Bronda 

INDIA 

Gujarat, il governo 
fa marcia indietro 
Tornerà la calma? 

NEW DELHI — Sanguinosi 
scontri fra dimostranti di 
opposte fazioni con successi
vo intervento della polizia, 
hanno preceduto la firma di 
un accordo che dovrebbe fi
nalmente riportare la calma 
nello Stato indiano nord-oc
cidentale del Gujarat Gli ul
timi episodi di violenza sono 
accaduti nella capitale 
Ahmedabad la notte tra gio
vedì e venerdì. Ci sono stati 
tre morti e ventidue feriti. 
Una delle vittime è perita in 
un'esplosione di cui non è 
nota la causa, le altre due so
no rimaste uccise quando la 
polizia ha aperto il fuoco 
contro i gruppi rivali che si 
stavano affrontando in stra
da. 

Successivamente a tardis
sima notte le autorità del 
Gujarat hanno raggiunto — 
riferisce l'agenzia di notizie 
indiana Pti — un accordo 
con i leader della campagna 
di protesta. Il governo locale 
ha acconsentito a revocare 
un progetto per la promozio
ne sociale degli appartenenti 

alle caste inferiori, special
mente nel settore della pub
blica istruzione. Era stata 
proprio questa scelta a favo
re dei gruppi sociali più dise
redati a scatenare l'opposi
zione dei ceti superiori, che 
vedevano messi in pericolo l 
propri privilegi. Alle manife
stazioni di protesta, organiz
zate dal nemici della rifor
ma, si erano contrapposte 
quelle di coloro che ne sareb
bero stati i beneficiari. Su 
questo fondamentale con
flitto di ordine economico-
sociale si erano poi innestate 
rivalità di natura religiosa 
tra musulmani e Indù. Il ri
sultato è stato tremendo: 
centinaia di morti in 4 mesi. 

L'accordo sottoscritto tra 
governo del Gujarat e oppo
sitori della riforma prevede 
anche la scarcerazione di 
tutte le persone arrestate nei 

?uattro mesi del disordini. 
n cambio i leader della pro

testa si sono impegnati a 
cessare le agitazioni. Biso
gnerà vedere ora come reagi
rà l'altra parte. Quella che 
dall'attuazione della riforma 
attendeva una possibilità di 
riscatto sociale. 

i cinquecentomila dipendenti della Pubblica amministrazio
ne, da due giorni l centottantamila insegnanti d'ogni ordine 
e grado — e le scuole sono tutte chiuse —, ormai da mesi sono 
fermi i minatori delle zone minerarie del paese. Agli scioperi 
si sono aggiunti negli ultimi giorni 1 cortei con frequenti 
scontri con la polizia. ' 

Una situazione di tensione sociale tale che alla cerimonia 
di insediamento di Garda, il 28, ci saranno ben pochi dei 
tanti capi di Stato che 11 neopresldente aveva invitato, nel
l'intento di dare ampia risonanza al passaggio di potere. Ses
santasette, tra capi di Stato e primi ministri» gli inviatati. 
Otto avevano accettato ma ora ci saranno soltanto il presi
dente del Nicaragua, Ortega, 11 presidente della Repubblica 
dominlcana, Jorge Bianco, e quello dell'Argentina. Alfonsin 
però si porterà da Buenos Aires la sua macchina blindata. Il 
motivo c'è: appena un mese fa, durante la sua visita ufficiale 
a Lima, un'autobomba esplose pochi minuti dopo il passag
gio del corteo presidenziale. 

naccia di invasione» da parte 
degli Stati Uniti. «Noi non in
vaderemo il Nicaragua — ha 
aggiunto — e 11 presidente lo 
ha detto con grande chiarez
za». A suo parere quest'anno 
•potrebbe essere decisivo» 
per la guerra che 1 contras, 
con l'appoggio militare e fi
nanziarlo della Cia, stanno 
conducendo contro il Nica
ragua. Attualmente, secon
do fonti nordamericane, la 
forza del contras è arrivata a 
20 mila uomini in armi. 

Una autorizzazione ad 
azioni militari in Nicaragua 
nel caso di attacchi contro 
cittadini statunitensi fu vo
tata 11 mese scorso dalla Ca
mera del rappresentanti sul
l'onda dell'emozione prodot
ta dall'uccisione di sei ame
ricani In Salvador. E Ieri, 
proprio mentre veniva data 
notizia della truculenta nota 
di Washington al Nicaragua, 
la Camera con un altro voto 
autorizzava la Cia a uno 
scambio di informazioni 
spionistiche con i contras e a 
fornire consigli a queste 
bande armate. È una prima 
attenuazione del voti che 
proibivano alla Cia di impe
gnarsi direttamente nell'at
tività del contras. . 

Aniello Coppola 

Reagan sarà dimesso oggi 
Martedì vedrà Li Xiannian 
WASHINGTON — Il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan tornerà alla Casa 
Bianca oggi. Lo ha annunciato ieri sera il 
portavoce presidenziale Larry Speaks. I me
dici del Bethesda Hospital, dove Reagan era 
stato operato venerdì per un cancro all'inte
stino, hanno dato 11 loro benestare conside
rando l'eccezionale recupero post-operatorio 
del presidente. Reagan verrà dimesso dopo 
aver registrato nella sua stanza il consueto 
discorso radiofonico del sabato. A conferma 
del suo recupero Reagan si era lasciato ri
prendere l'altro ieri sera dalla Tv insieme al
la moglie mentre, affacciato alla finestra, fa-

Brevi 

ceva segno che tutto era «ok». Il primo impe
gno ufficiale che attende il capo della Casa 
Bianca è la visita del presidente cinese Li 
Xiannian. Reagan spesso aveva espresso il 
desiderio di essere dimesso «per prendere 
parte alle cerimonie in onore della delegazio
ne cinese in quanto convinto che la visita 
rivesta una estrema importanza». Lo ha di
chiarato James Rosebush, capo del persona
le della first lady. Secondo la stessa fonte 
Reagan, martedì mattina, darà il benvenuto 
a Li Xìannin e a sua moglie Jia Mei all'in
gresso della Casa Bianca e quindi i due capi 
di Stato si trasferiranno per un colloquio nel
la Blue room. La sera poi il presidente parte
ciperà alla cena ufficiale per breve tempo. 

Governo belga ottiene la fiducia 
BRUXELLES — ti governo belga he ottenuto la fiducia dela Camera sul 
programma nummo che cercherà di realizzare fino aBo svolgimento di elezioni 
anticipate. Hanno votato a favore 102 deputati, contro 4 1 . si sono astenuti 
m 4. Oggi si pronuncerà «I Senato. 

Pretoria libera archeologo olandese 
PRETORIA — L'archeologo olandese Klaa» De Jonge. arrestato la scorsa 
seiomar^ a Pretoria, è stato consegnato «ari a»Tambasciata dei Paesi Bassi «n 
Sudarne*. Violando •> prinopto ddreitratemtoriafita gfi agenti l'avevano prele
vato proprio dall'ambasciata ove si era rifugiato dopo essere stato fermato 
perche sospetto sostenitore deTAnc 

Incidenti a Beirut 
BEtftUT — Incidenti sono scoppiati ieri lungo la etnea verde* che drvide in 
due la otta dopo i ferimento di un esponente druse e delle sue tre guarde del 
corpo. Miliziani cristiani e musulmani t i sono scontrati per sei ore. Non si 
hanno not i» di vittime. 

Scevardnadze riceve ambasciatore francese 
MOSCA — I nuovo riunisti o degS Esteri sovietico Scevardnadze ha incontra
to. per la pnme volta da quando ha assunto rincarico, un ambasoatore di 
paese ocodemeie. & tratta del rappresentante captamene© deta Franca Jean 
Bernard Raymond. 

Solìdarnosc promuove boicottaggio elettorale 
VARSAVIA — SoBdamosc clandestina ha lanciato un appeso agli eiettori 
polacchi affriche disertino le urne in occasione deee prossime elezioni parla
mentari. a 13 ottobre, per scegfere «la venta contro la menzogna», fi portavo
ce governativo Urban. «n un articolo sorto pseudorwno diffuso dada Pap. 
afferma: «Chi rinuncia al voto, sta contro lo Stato». 

Navi e aerei Nato osservano manovre Urss 
LONDRA — Una quarantina di navi e sommerò** data Nato e un numero 
nnprecrsato di aerei sono dislocati m oceano Atlantico e nei mari del Nord e 
deia Norvegia per osservare da vicino le manovre aaro-oavafi sovietiche in 
atto neBa zona. 

Mosca raddoppia gli aiuti al Vietnam 
HANOI — L'agenzia di stampa vietnamita nfenece che rUrss aumenterà di 
pù del doppio gh awti ad Hanoi nel qumMenmo 1986-1990. L'agenzia erta 
un articolo del presidente del Consiglio dei ministri secondo cui la presenza 
dHTUrss crescerà anche grazie a nuove ricerche di petrolio e gas naturale nel 
Vietnam del sud. 

Funzionario sovietico espulso dal Belgio 
BRUXELLES — ti governo belga ha annunciato respulsione di VTedm» Ma-
keev. funzionario della missione commerciale sovietica a Brweees. Era stato 
arrestato ad Anversa mentre acquistava documenti csoentifici» di cui non è 
stata rivelata la natura. 

GATT 

Nord-Sud: 
scontro a 

Ginevra per 
il commercio 

GINEVRA — I paesi in via di 
sviluppo hanno respinto i ter
mini con cui gli Stati Uniti ed 
altri paesi industrializzati han
no proposto un nuovo «round* 
di colloqui sulla liberalizzazio
ne degli scambi mondiali nel
l'ambito del «Gatt». L'accordo 
generale sugli scambi. La presa 
di posizione di un gruppo di 
paesi del Terzo Mondo, guidato 
da India e Brasile, ha provocato 
scompìglio in seno all'organiz
zazione, il cui esecutivo è da tre 
giorni riunito a Ginevra. La 
propost* Usa — appoggiata da 
Ce*, Canada, Giappone, Spa-' 
gna e Portogallo — è stata re
spinta dai paesi in via dì svilup
po con particolare riferimento 
alla parte in cui si chiede che i 
colloqui investano globalmente 
beni e servizi (bancari, assicu
rativi ecc.). Questi ultimi, af
fermano i paesi del Terzo Mon
do, non rientrano nell'ambito 
originario del «Gatt* e, pur po
tendo essere discussi a parte, 
devono essere esclusi dall'ordi
ne del giorno di qualsiasi nego
ziato sulla liberalizzazione de
gli scambi. 

QUA 

Tutto economico 
il XXI vertice 

di Addis Abeba 
Accantonati i nodi politici, l'Africa af
fronta la fame, il debito, e la carestia 

ADDIS ABEBA — 170 miliardi di dollari di 
debito estero, 150 milioni di persone minac
ciate dalla fame, 10 milioni di rifugiati: è con 
queste «credenziali» che l'Africa affronta il 
ventunesimo vertice dell'Oua, l'Organizza
zione per l'unità africana, convocato dal 18 al 
21 luglio nella capitale etiope. «Sarà il vertice 
del disastro economico del continente» han
no preannunciato osservatori e capi di Stato 
affluiti in Etiopia e l due Interventi di mag
gior rilievo della giornata d'apertura del ver
tice, quello di Menghistu e quello di Nyerere, 
hanno Inquadrato bene come l'Africa inten
da le sue catastrofi, la sua fame, il suo sotto
sviluppo apparentemente eterno. 

Menghistu non ha avuto dubbi, giovedì, 
nell'accusare l'Occidente di una sostanziale 
mancanza di volontà politica nell'affrontare 
lo squilibrio del rapporto economico tra il 
Nord e il Sud del mondo. Secondo il capo di 
Stato etiope si rende dunque necessaria una 
•strategia comune» dell'Africa che unisca gli 
sforzi di tutti gli Stati per ottenere una ridu
zione del debito dal paesi creditori, una mo
ratoria e uno scaglionamento nei rimborsi 
dei prestiti e per sollecitare ulteriori aiuti a 
favore di chi è maggiormente colpito dalla 
fame e dalla siccità. 

Se Menghistu è stato durissimo nell'anali
si dell'ordine economico internazionale vi
gente, Nyerere, dall'alto del suo carisma in
discusso, si è potuto permettere di elencare 
spietatamente 1 mali e gli errori commessi 
dal giovani Stati africani dall'Indipendenza 
ad oggi. «La responsabilità principale è no
stra — ha esordito il presidente tanzaniano 
—; se non ci sappiamo alutare, non meritia
mo gli aluti internazionali». «L'Africa non è 
solo troppo povera, è anche troppo divisa per 

affrancarsi da sola dal suo sottosviluppo», i 
L'invito è stato dunque a «pensare in termini 
di autosufficienza» e ad agire uniti, con una 
azione concertata e promossa dall'Africa 
stessa a livello nazionale, regionale e inter
nazionale. Solo a questo punto Nyerere ha 
parlato degli aiuti esterni che non devono 
avere obiettivi politici o, peggio ancora, esse
re usati come merce di «scambio» per conces
sioni politiche. In tutti 1 casi — e mal un 
leader africano aveva osato dichiararlo tanto 
apertamente — «aiuti e prestiti o altre Inie
zioni finanziarie non potranno mai rappre
sentare un adeguato compenso all'emorra
gia del capitali dall'Africa». 

Nyerere giovedì ha lasciato la carica di 
presidente di turno dell'Oua per far posto ad 
Abdou Dlouf, Il presidente del Senegal che, 
nel suo discorso di insediamento, ha reso 
omaggio al ruolo svolto dalle donne africane 
nello sviluppo del continente. 

L'ordine del giorno del vertice, messo a 
punto da un comitato di sette paesi, è voluta
mente tutto economico. Sono state cioè ac
cantonate le questioni politiche che hanno 
scosso e diviso i vertici degli anni scorsi: dal 
contenzioso sull'ex Sahara spagnolo che 
nell'84 provocò l'abbandono dei lavori Oua 
da parte di Marocco e Zaire, alla situazione 
in Ciad, dal riavviclnamento del Sudan alla 
Libia alle avance dell'Egitto all'Etiopia. Te
mi politici che rimangono comunque priori
tari e daranno vita nel corridoi ad una sorta 
di «vertice-ombra», di giochi diplomatici se-i 
greti. All'unanimità i 49 partecipanti al ver-l 
tlce hanno invece annunciato la volontà dl{ 
denunciare il regime sudafricano, la sua oc-! 
cupazione illegale della Namibia e le sue con-1 
tinue aggressioni verso l paesi vicini. t 

ISRAELE 
I 

Tel Aviv: presto liberi | 
cento prigionieri sciiti | 

Polemiche sulla stampa israeliana sulla composizione della lista' 
giordano-palestinese - Gli Usa dicono: «non accettiamo veti»' 

TEL AVIV — Fonti del mini
stero della Difesa israeliano 
hanno annunciato ieri che 
entro la prossima settimana 
Tel Aviv libererà 100 prigio
nieri libanesi nell'ambito di 
un piano di scarcerazione 
più vasto che prevede il gra
duale rilascio di tutti i pri
gionieri catturati nel Sud del 
Libano. Sebbene non sia sta
to comunicato 11 giorno esat
to del rilascio è stato assicu
rato che 1 100 sono tutti di 
confessione sciita e sono at
tualmente detenuti nella 
prigione militare di Atllt, a 
sud di Haifa. Sempre da Atllt 
erano usciti i 300 prigionieri 
sciiti rilasciati a seguito del 
dirottamento del Boeing del
la Twa il 3 luglio scorso. 

Sui quotidiani israeliani si 
è accesa ieri una vivace di
scussione sull'atteggiamen
to del governo nei confronti 
della lista trasmessa merco
ledì sera dagli Usa al pre
mier Peres comprendente gli 
esponenti palestinesi desi
gnati a far parte della dele-
frazione mista giordano-pa-
estlnese che il mese prossi

mo incontrerà l'assistente 
segretario di Stato america
no Richard Murphy. Secon
do «Yediot Ahronot» 11 primo 
ministro israeliano avrebbe 

preparato una lettera per 11 
segretario di Stato Shultz 
chiedendo che gli Usa non 
incontrino la delegazione pa
lestinese. Secondo altri, i 
tentativi del governo sareb
bero invece volti ad esclude
re dalla lista palestinese 1 
membri più eminenti del-
l'OIp per farvi entrare ele
menti moderati. Un altro 
quotidiano ancora afferma
va che tra la Giordania e gii 
Stati Uniti sarebbe stato 
raggiunto un accordo che 
contemplerebbe il riconosci
mento da parte palestinese 
delle risoluzioni n. 242 e 338 
dell'Onu, cioè in pratica il ri
conoscimento dello Stato di 
Israele. Ancora «Yediot» sug
geriva che Shultz potrebbe 
provare a procrastinare i col
loqui chiedendo a giordani e 
palestinesi di avviare spon
taneamente colloqui diretti 
con Israele. 

Di certo in questa ridda di 
voci c'è l'intenzione ameri
cana a non farsi condiziona
re da alcun «veto» sulla com
posizione delia delegazione 
giordano-palestinese. Lo ha 

ichiarato ufficialmente 
giovedì notte il portavoce 
americano Robert Smaliey. 
Dagli Stati Uniti, dove si tro
va attualmente in visita, il 
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primo ministro egiziano Ka-
mal Hassan Aly ha esortato, 
dal canto suo Washington ai 
iniziare al più presto 1 collo-i 
qui preliminari di pace con' 
la delegazione glordano-pa-' 
lestlnese, senza tener conto' 
delle obiezioni di Israele. In] 
una dichiarazione pubblicai 
ripresa ieri dal quotidiano* 
cairota «Al Ahram», Aly ha' 
dichiarato: «Non possiamo' 
perdere tempo ad accettare o) 
respingere i nomi dei delega-, 
ti palestinesi... perché bloc-. 
care i colloqui fa diminuire 
le speranze in una pace con
cordata in Medio Oriente». [ 
- In questo clima di acceso 
dibattito, ieri, tramite Radio 
Gerusalemme, era stata dìf-, 
fusa anche la notizia che l'U
nione Sovietica avrebbe in
tenzione di riallacciare i rap-' 
porti diplomatici con Israele' 
interrotti nel '67 durante la. 
guerra del sei giorni, per
mettendo così la libera emi
grazione dei cittadini sovie
tici di origine ebrea. In sera--
ta però Mosca ha seccamen
te smentito l'emittente Israe
liana affermando che il mi
glioramento delle relazioni 
tra Urss e Israele dipende 
daU'«atteggiamento di Te! 
A"iv nei confronti dei paesi 
vicini». i 

r 
NAIROBI 

Donne americane: 
Maureen Reagan 
non ci rappresenta 

NAIROBI — E il capo della delegazione uffi
ciale degli Stati Uniti alla conferenza delle 
Nazioni Unite che chiude il decennio dedica
to alle donne, ma per le donne statunitensi 
che, in rappresentanza di movimenti sinda
cali, pacifisti e religiosi, sono nella capitale 
keniota per partecipare al forum non gover
nativo, Maureen Reagan non è rappresenta
tiva. In una sua petizione, infatti, il gruppo di 
donne statunitensi ha affermato che la dele
gazione ufficiale americana intera non è af
fatto qualificata. Quanto alla figlia di Rea
gan, «non ha mai affrontato i problemi che ci 
si presentano giornalmente. E Inoltre non mi 
risulta che siamo una monarchia*, ha di
chiarato Lidya Martinez. 

Non è flr.ita. La vice della Reagan, Nancy 
Clark Reynolds, si è trovata a fronteggiare 
severe critiche rivolte giovedì agli Stati Uniti 
dalle delegate sudafricane, siriane e nicara
guensi. È stata così costretta a far appello 
pubblico, durante la sessione, perché si ri
portasse il dibattito sui temi delle donne. Ma 
in questi giórni a porre steccati e barriere 
alla discussione, in nome delle regole e dei 
limiti della politica, era stata proprio la dele
gazione degli Stati Uniti. Tra le accuse più 
forti quella della rappresentante dell'.ANC 
l'Afrtcan national congress che si batte con
tro Il regime sudafricano, che aveva ricorda
to come proprio la politica americana di «im
pegno costruttivo* con Pretoria incoraggi la 
politica segregazionista del regime. 

USA-URSS 

Ss20, Mosca viola 
la sua moratoria? 

La Pravda: « uik 
i 

MOSCA — L'Unione Sovietica ha risposto le> 
ri, definendole «maliziose bugie*, alle accuse 
del vice presidente americano Bush secondò 
il quale Mosca continua a installare missili 
Ss 20 nonostante la moratoria unilaterali) 
proclamata da Gorbaciov. La risposta è con» 
tenuta in un articolo della «Pravda*. Le citati 
accuse di Bush, fatte proprie dalla Nato nella 
stessa giornata, risalgono al 28 giugno scori 
so. L'amministrazione americana, ha scritto 
ieri l'organo del Pcus, «sta facendo di tutto» 
per convincere i propri alleati occidentali d) 
questo fatto.e «ritenendo che le menzogne 
contro l'Unione Sovietica risultino più credi*-
bili quanto più alto i il rango di chi le pro
nuncia, Washington non rifugge dal servirsi 
a questo scopo del vice presidente*. ' 

Bush affermò allora che gli Ss 20 erant) 
saliti da 414 a 423. Il riferimento numerico 
era, ambiguamente, all'Insieme degli euro; 
missili sovietici, quelli installati in Europa e 
quelli installati in Asia, ma il commento che 
accompagnò l'informazione era esplicita; 
l'Urss viola la sua stessa moratoria, Evidenr 
temente la «Pravda* fa riferimento a quel*-
l'ambiguità nelle dichiarazioni di Bus$ 
quando parla di «maliziose bugie* e tuttavia 
l'articolo dell'organo del Pcus non fornisce 
dettagli numerici. Esso si limita ad affermar
le che «le bugie rimangono bugie, a dispettò 
della carica ufficiale di chi ne e portatore*. • 


